
Legg e  regio n a l e  22  gen n a i o  201 0 ,  n.  3  (BUR  n.  8/20 1 0 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

MODIFICHE  DELLA  LEGGE  REGIONALE  25  LUGLIO  200 8 ,  N.  7
“NORME  PER  ORIENTARE  E  SOSTENERE  IL  CONSUMO  DEI
PRODOTTI  AGRICOLI  DI  ORIGINE  REGIONALE”

Art.  1  -  Modif ica  del  titolo  della  legg e  regio n a l e  25  luglio
200 8 ,  n.  7  “Norm e  per  orient ar e  e  sost e n e r e  il  cons u m o  dei
prodot t i  agrico l i  di  origin e  regio n a l e” .

1. Il  titolo  della  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.  7  è  così
sostitui to:  “Norme  per  orientare  e  sostenere  il  consu m o  dei  prodotti
agricoli  a  chilome tr i  zero” .

Art.  2  -  Modif ica  dell’art i co l o  1  del la  legg e  region a l e  25  lugl io
200 8 ,  n.  7  “Norm e  per  orient ar e  e  sost e n e r e  il  cons u m o  dei
prodot t i  agrico l i  di  origin e  regio n a l e” .

1. L’articolo  1  della  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.  7  è  così
sostitui to:
“Art.  1  - Finalità  e  definizioni.

1. La  Regione  promuov e  la  valorizzazione  qualitativa  delle
produzioni  agricole  a  “chilome tri  zero”,  favorendone  il  consu mo  e  la
com m er cializzazione,  garantendo  ai  consu m a tori  una  maggiore
trasparenza  dei  prezzi  e  assicurando  un’adegua ta  informazione  ai
consu m a tori  sull’origine  e  le  specificità  di  tali  prodot ti.

2. A  tal  fine,  la  Regione,  anche  allo  scopo  di  garantire  una
maggiore  sostenibilità  ambientale,  con  la  presen te  legge  disciplina
interven t i  per:
a) garantire  il  rispet to  della  normativa  in  materia  di  presen tazione
ed  etiche t ta tura  dei  prodot ti  agricoli  freschi  e  trasformati  attraverso
idonea  attività  di  controllo  anche  con  l’utilizzo  di  strum e n t i
tecnologici  a  tutela  del  consu m a tore;
b) valorizzare  il consu mo  di  prodot ti  agricoli  a  “chilome tri  zero”;
c) incentivare  l’impiego  da  parte  dei  gestori  dei  servizi  di
ristorazione  collet t iva  pubblica  di  prodot ti  agricoli  a  “chilome tri
zero”  nella  preparazione  dei  pasti;
d) favorire  l’increm e n t o  della  vendita  diret ta  di  prodot ti  agricoli  a
“chilome tri  zero”  da  parte  dei  produt tori;
e) sostenere  l’impiego  di  prodot ti  agricoli  a  “chilome tri  zero”  da
parte  delle  imprese  esercen ti  attività  di  ristorazione  od  ospitalità
nell’ambito  del  territorio  regionale.

3. Ai  fini  della  presen te  legge,  con  la  dizione  prodot ti  agricoli  a
“chilome tri  zero”  si  intendono  i  prodot ti  agricoli  e  agroalimen tari
destinati  all’alimen tazione  umana  che  rientrano  nelle  seguen t i
categorie:
a) “prodot ti  di  qualità”:  i  prodot ti  di  cui  all’articolo  2,  com m a  3,
lettere  a),  b)  e  d)  della  legge  regionale  12  dicembre  2003,  n.  40



“Nuove  norme  per  gli  interven t i  in  agricoltura”;
b) “prodot ti  tradizionali”:  i  prodot t i  di  cui  all’articolo  8  del  decreto
legislativo  30  aprile  1998,  n.  173  “Disposizioni  in  materia  di
conteni m e n to  dei  costi  di  produzione  e  per  il  rafforzam e n to
strut turale  delle  imprese  agricole,  a  norma  dell'articolo  55,  com mi
14  e  15,  della  legge  27  dicem bre  1997,  n.  449”;
c) “prodot ti  stagionali”:  i prodot ti  messi  in  vendita  o  consegna ti  allo
stato  fresco  per  il  consu m o  o  la  preparazione  dei  pasti  nelle  attività
di  ristorazione  a  condizione  che  la  messa  in  vendita  o  la  consegna
alle  imprese  utilizzatrici  avvenga  nel  periodo  di  produzione  tipico
delle  zone  agricole;
d) “prodot ti  di  comprovata  sostenibili tà  ambientale”:  i prodot ti  per  i
quali  dalla  produzione  fino  alla  distribuzione  è  dimos trato  un  ridotto
apporto  di  emissioni  di  gas  a  effet to  serra  (GHG)  rispet to  ad  altri
prodot ti  equivalenti  presen ti  sul  mercato.

4. Le  emissioni  di  GHG  generate  nell’ambito  dell’intero  processo
produt tivo  dei  prodot ti  di  cui  al  com ma  3,  lettera  d)  sono  calcolate
secondo  le  previsioni  della  norma  UNI  ISO  14064- 1,  riferita  al
bilancio  dell’emissione  di  GHG  nelle  fasi  produt tive  e  logistiche
presen ti  e  della  norma  UNI  ISO/TR  14062:2007  dal  titolo:  Gestione
ambien tale  -  Integrazione  degli  aspet t i  ambientali  nella
proget tazione  e  nello  sviluppo  del  prodot to.

5. La  Giunta  regionale  definisce ,  entro  un  anno  dall’entrata  in
vigore  della  presen te  legge,  le  soglie  di  riferimen to  relative  alla
produzione  di  GHG  nonché  il modello  di  calcolo  delle  stesse.”.

Art.  3  -  Modif ica  dell’art i co l o  2  del la  legg e  region a l e  25  lugl io
200 8 ,  n.  7  “Norm e  per  orient ar e  e  sost e n e r e  il  cons u m o  dei
prodot t i  agrico l i  di  origin e  regio n a l e” .

1. L’articolo  2  della  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.  7  è  così
sostitui to:
“Art.  2  - Utilizzo  dei  prodot ti  agricoli  a  “chilometri  zero”  nei  servizi
di  ristorazione  collet tiva  affidati  da  enti  pubblici.

1. Negli  appalti  pubblici  di  servizi  o  di  forniture  di  prodot ti
alimentari  e  agroalimen tari  destinati  alla  ristorazione  collet tiva  può
costituire  titolo  preferenz iale  per  l’aggiudicazione,  l’utilizzo  di
prodot ti  agricoli  a  “chilometri  zero”;  sono  fatti  salvi  i  contrat ti  in
essere  al  mom en to  dell’entrata  in  vigore  della  presen te  legge,  fino
alla  loro  scadenza.

2. L’utilizzazione  di  prodot ti  agricoli  a  “chilome tri  zero”  nella
preparazione  dei  pasti  forniti  dai  gestori  dei  servizi  di  ristorazione
collet t iva  affidati  da  enti  pubblici  deve  risultare  espressa m e n t e
attraverso  l’impiego  di  idonei  strum e n t i  di  informazione  agli  utenti
dei  servizi.”.
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Art.  4  -  Modif ica  dell’art i co l o  3  del la  legg e  region a l e  25  lugl io
200 8 ,  n.  7  “Norm e  per  orient ar e  e  sost e n e r e  il  cons u m o  dei
prodot t i  agrico l i  di  origin e  regio n a l e” .

1. L’articolo  3  della  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.  7  è  così
sostitui to:
“Art.  3  -  Disposizioni  in  materia  di  vendita  diret ta  da  parte  degli
imprendi tori  agricoli.

1. I  comuni,  nel  caso  di  apertura  di  nuovi  mercati  al  dettaglio  in
aree  pubbliche  o  di  sopravvenu ta  disponibilità  di  posteggi  nei
mercati  già  attivi  ai  sensi  dalla  legge  regionale  6  aprile  2001,  n.  10
“Nuove  norme  in  materia  di  com m ercio  su  aree  pubbliche”,
riservano  agli  imprendi tori  agricoli  esercen t i  la  vendita  diret ta  di
prodot ti  agricoli,  ai  sensi  dell’articolo  4  del  decreto  legislativo  18
maggio  2001,  n.  228  “Orientam e n t o  e  modernizzazione  del  settore
agricolo  a  norma  dell’articolo  7  della  legge  5  marzo  2001,  n.  57”,
almeno  il 15  per  cento  del  totale  dei  posteggi .

2. Al  fine  di  favorire  l’acquis to  dei  prodotti  agricoli  a  “chilometri
zero”  e  di  assicurare  un’adegua ta  informazione  ai  consu m a tori  sulle
specificità  degli  stessi  prodot ti,  i  comuni,  nell’ambito  del  proprio
territorio  e  del  proprio  piano  per  il com m ercio,  destinano  aree  per  la
realizzazione  di  mercati  degli  agricoltori,  riservati  ai  soli
imprendi tori  agricoli,  anche  in  deroga  alla  legge  regionale  6  aprile
2001,  n.  10.”.

Art.  5  -  Modif ica  dell’art i co l o  4  del la  legg e  region a l e  25  lugl io
200 8 ,  n.  7  “Norm e  per  orient ar e  e  sost e n e r e  il  cons u m o  dei
prodot t i  agrico l i  di  origin e  regio n a l e” .

1. L’articolo  4  della  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.  7  è  così
sostitui to:
“Art.  4  -  Promozione  dell’utilizzo  di  prodot ti  agricoli  a  “chilome tri
zero”.

1. Alle  imprese  esercen t i  attività  di  ristorazione,  ospitalità  e
vendita  al  pubblico  operanti  nel  territorio  regionale  che,  nell’ambi to
degli  acquisti  di  prodot ti  agricoli  effet tuati  nel  corso  dell’anno,  si
approvvigionino  per  almeno  il  30  per  cento,  in  termini  di  valore,  di
prodot ti  agricoli  a  “chilometri  zero”,  viene  assegna to,  al  fine  di
pubblicizzarne  l’attività,  un  apposi to  logo  da  collocare  all’esterno
dell’esercizio  e  utilizzabile  nell’attività  promozionale.

2. L’approvvigiona m e n to  dei  prodot ti  di  cui  al  com ma  1,  nella
percen tuale  ivi  indicata,  deve  essere  docum e n ta to  nelle  fatture  di
acquisto  che  devono  riportare  l’indicazione  dell’origine,  natura,
qualità  e  quanti tà  dei  prodot ti  acquis tati.

3. Le  imprese  di  cui  al  com ma  1  sono  inserite  in  un  apposito
circuito  regionale  veicolato  nell’ambito  delle  attività  promozionali
della  Regione  Veneto.

4. La  Giunta  regionale  definisce  le  caratteris tiche  e  le  modalità
di  utilizzo  del  logo  e,  nell’ambio  del  program m a  di  promozione  delle
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produzioni  del  settore  primario  di  cui  alla  legge  regionale  14  marzo
1980,  n.  16  “Disciplina  delle  manifes tazioni  fieristiche  e  iniziative
regionali  di  promozione  economica”,  le  specifiche  iniziative  di
valorizzazione  delle  produzioni  agricole  a “chilometri  zero”.”.

Art.  6  -  Modif ica  dell’art i co l o  5  del la  legg e  region a l e  25  lugl io
200 8 ,  n.  7  “Norm e  per  orient ar e  e  sost e n e r e  il  cons u m o  dei
prodot t i  agrico l i  di  origin e  regio n a l e” .

1. L’articolo  5  della  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.  7  è  così
sostitui to:
“Art.  5  - Disposizioni  in  materia  di  com m ercio  dei  prodot ti  agricoli  a
“chilome tri  zero”.

1. Nelle  strut ture  di  vendita  di  cui  alla  legge  regionale  13  agosto
2004,  n.  15  “Norme  di  program m a z ione  per  l’insediam e n to  di  attività
com m er ciali  nel  Veneto”  a  esclusione  degli  esercizi  di  vicinato,  ove
vengano  messi  in  vendita  prodot ti  agricoli  a  “chilometri  zero”,  sono
previs ti  appositi  ed  esclusivi  spazi  ad  essi  destinati.”.

2. Le  stru t tu r e  di  vendita  di  cui  all’articolo  5  della  legge
regionale  25  luglio  2008,  n.  7,  così  come  sostitui to  dal  comma  1  del
presen t e  articolo,  già  esisten t i  all’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  si  adegua no  all’obbligo  di  destinar e  apposi ti  ed  esclusivi  spazi
per  la  messa  in  vendita  di  prodot t i  agricoli  a  “chilomet r i  zero”  entro
due  anni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  7  -  Abrogaz i o n e  dell’art ic o l o  7  della  leg g e  regio n a l e  25
luglio  200 8 ,  n.  7  “Norm e  per  orien tar e  e  sost e n e r e  il  cons u m o
dei  prodot t i  agrico l i  di  orig in e  regio n a l e” .

1. L’articolo  7  della  legge  regionale  25  luglio  2008,  n.  7  è
abroga to.
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